
 
 

Al Personale Docente 

Al Personale ATA 

Al DSGA 

Al RSPP 

Al Medico Competente 

Ai RLS 

Al sito istituzionale 

 

 

Oggetto: Disposizioni operative e misure di prevenzione e protezione dal rischio derivante da 

temperature elevate e stress termico nei luoghi di lavoro – D.Lgs. 81/2008 
 

 

Premesso che la scrivente ha inviato a Città Metropolitana di Napoli: 

- richiesta per la dotazione e/o sostituzione di condizionatori sede di Nola e Casamarciano (nota 

prot. 5346 del 08/07/26) 

- richiesta urgente di interventi mirati per il contrasto alle temperature critiche nelle aule del 

LICEO CLASSICO “G. Carducci” sede Nola – sede Casamarciano (nota prot 6284 del 

07/09/26) e che a tutt’oggi non ha ricevuto alcun riscontro. 

 

In data 7 settembre 2026 ha aderito all’Avviso pubblico del MIM prot. n. AOODGERS 63557 del 

04/09/2026 per l’assegnazione, mediante procedura a sportello, delle risorse per il raffrescamento e 

per il miglioramento del comfort microclimatico degli ambienti didattici, a favore delle istituzioni 

scolastiche statali e si è in attesa di conoscere l’esito dell’eventuale finanziamento. 
 

Al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza del personale scolastico e degli studenti, in 

considerazione dell’aumento delle temperature e dei possibili effetti sulla salute connessi 

all’esposizione a condizioni di caldo intenso, si impartiscono le seguenti disposizioni operative per la 

prevenzione e la gestione del rischio microclimatico e dello stress termico, in coerenza con quanto 

previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Misure generali di prevenzione 

Tutto il personale è tenuto a osservare le seguenti misure: 

 favorire il ricambio dell’aria e l’aerazione dei locali, compatibilmente con le condizioni 

climatiche esterne e con l'effettivo beneficio derivante dall'apertura degli infissi;  

 Nei locali con condizionamento: La temperatura non deve essere impostata a livelli 

eccessivamente bassi (differenza massima con l'esterno di 6-7°C). 

 mantenere, nelle aule e negli altri ambienti esposti direttamente all’irraggiamento solare, le 

persiane o gli oscuranti abbassati nelle ore di maggiore esposizione al sole, al fine di limitare 

l’irraggiamento diretto e il conseguente incremento della temperatura degli ambienti;  

 assicurare una regolare e frequente idratazione, bevendo acqua a intervalli regolari anche in 

assenza di una specifica sensazione di sete;  

 indossare, compatibilmente con le esigenze di servizio, abbigliamento leggero, traspirante e 

preferibilmente in fibre naturali e di colore chiaro;  

 evitare, per quanto possibile, la permanenza prolungata in ambienti particolarmente caldi, 

scarsamente ventilati o direttamente esposti al sole;  





 limitare le attività fisicamente impegnative nelle fasce orarie caratterizzate dalle temperature 

più elevate;  

 evitare l’esposizione diretta e prolungata ai raggi solari durante eventuali attività svolte 

all’aperto;  

 prestare particolare attenzione alle condizioni delle persone maggiormente vulnerabili agli 

effetti delle alte temperature, adottando, ove necessario, le opportune misure organizzative e 

preventive.  

 
Disposizioni specifiche per le attività didattiche 

I docenti sono invitati a: 

 modulare le attività didattiche in relazione alle condizioni microclimatiche delle aule, 

adottando, ove necessario, modalità organizzative maggiormente compatibili con le 

condizioni ambientali;  

 mantenere, nelle fasce orarie di maggiore esposizione solare, le persiane o gli oscuranti 

abbassati, evitando tuttavia di compromettere il necessario ricambio dell’aria e le condizioni 

di sicurezza e visibilità degli ambienti;  

 spegnere le luci e i dispositivi elettronici non indispensabili allo svolgimento dell’attività 

didattica, al fine di ridurre le fonti di calore generate all’interno dell’aula;  

 evitare attività fisiche particolarmente impegnative durante le ore più calde;  

 consentire agli studenti di bere regolarmente acqua, senza limitazioni non giustificate dalle 

esigenze organizzative o didattiche;  

 segnalare tempestivamente alla Dirigenza o ai responsabili individuati eventuali condizioni 

ambientali particolarmente disagiate;  

 valutare, ove possibile e compatibilmente con l’organizzazione del servizio, lo spostamento 

temporaneo della classe in ambienti maggiormente freschi e ventilati, quali aule meno esposte 

all’irraggiamento solare, ambienti ubicati sul lato nord dell’edificio o sale polivalenti;  

 prestare attenzione all’eventuale comparsa negli studenti di sintomi riconducibili a stress 

termico, segnalando immediatamente ogni situazione di malessere.  

 

Le attività di Scienze motorie e sportive, nonché tutte le attività che prevedano esercizio fisico 

intenso, dovranno essere opportunamente rimodulate e, ove possibile, svolte in orari e ambienti 

maggiormente compatibili con le condizioni climatiche. 

 
Pianificazione delle attività del personale ATA 

Nell’organizzazione delle attività del personale ATA dovrà essere prestata particolare attenzione alle 

mansioni che comportano un maggiore impegno fisico e dispendio energetico. 

In particolare: 

 le attività maggiormente impegnative, quali pulizie straordinarie, movimentazione di arredi, 

spostamento di materiali e movimentazione di carichi, dovranno essere, ove possibile, 

programmate nelle fasce orarie della mattinata caratterizzate da temperature più contenute;  

 nelle ore caratterizzate dalle temperature più elevate, il personale sarà, ove possibile, destinato 

a mansioni a minore impegno fisico o ad attività da svolgere in ambienti maggiormente 

protetti dall’irraggiamento solare;  

 dovrà essere privilegiata, ove possibile, l’organizzazione del lavoro secondo modalità che 

consentano il reciproco controllo e supporto tra colleghi, soprattutto nello svolgimento di 

attività fisicamente impegnative;  

 eventuali situazioni di particolare disagio termico, difficoltà nello svolgimento delle mansioni 

o condizioni ambientali non adeguate dovranno essere tempestivamente comunicate al 

DSGA, che provvederà, per quanto di competenza, all’adozione delle necessarie misure 

organizzative.  

La pianificazione delle attività e l’eventuale rimodulazione delle mansioni saranno curate dal DSGA, 

tenuto conto delle esigenze di servizio e delle condizioni microclimatiche dei diversi ambienti. 



 
Gestione delle situazioni di emergenza e primo soccorso 

Al fine di favorire una tempestiva individuazione delle situazioni di malessere, si raccomanda a tutto 

il personale di prestare attenzione alle condizioni dei colleghi e degli studenti, secondo un principio 

di reciproca vigilanza e collaborazione. 

In presenza di sintomi quali: 

 sudorazione intensa;  

 forte mal di testa;  

 nausea o vomito;  

 vertigini o debolezza;  

 crampi muscolari;  

 tachicardia;  

 stato confusionale;  

 perdita di coscienza o significativo peggioramento delle condizioni generali,  

 

dovrà essere attivata tempestivamente la seguente procedura: 

 

- Interruzione dell’attività 

Sospendere immediatamente l’attività fisica o lavorativa della persona interessata. 

- Spostamento in ambiente fresco 

Accompagnare, ove possibile e in condizioni di sicurezza, la persona in un locale fresco, ventilato 

e non esposto direttamente al sole. 

- Attivazione degli addetti al primo soccorso 

Informare tempestivamente gli addetti al primo soccorso presenti nel plesso e, ove necessario, 

richiedere l’intervento dei servizi di emergenza sanitaria attraverso il 112/118. 

- Raffreddamento 

Favorire il raffreddamento corporeo, allentando gli indumenti eccessivamente pesanti e 

utilizzando, ove appropriato, acqua fresca o panni umidi su viso, collo e altre parti del corpo. 

- Idratazione 

Qualora la persona sia pienamente cosciente, vigile e in grado di deglutire, favorire l’assunzione 

di acqua fresca a piccoli sorsi. Non somministrare liquidi a una persona incosciente o con 

alterazione dello stato di coscienza. 

- Emergenza sanitaria 

In presenza di sintomi gravi, perdita o alterazione dello stato di coscienza, stato confusionale, 

peggioramento delle condizioni o sospetto di colpo di calore, contattare immediatamente il 

112/118 e seguire le indicazioni dell’operatore sanitario. 

La persona colpita da malessere non deve essere lasciata sola fino alla presa in carico da parte 

degli addetti al primo soccorso o dei servizi di emergenza. 

 

MONITORAGGIO DELLE TEMPERATURE E PROTOCOLLO DI SALVAGUARDIA 

In aderenza ai princìpi di tutela dell'integrità fisica dei lavoratori e degli studenti (Art. 2087 c.c. 

e D.Lgs. 81/08), le linee guida tecniche suggeriscono un intervallo di comfort non superiore a 

28°C. Non esiste un limite di legge per la chiusura automatica dei locali, ma il superamento dei 

28°C-30°C genera un evidente peggioramento della concentrazione e il rischio di stress termico. 

L’orario della prima settimana di lezioni viene strutturato a 4 ore giusta delibera del Consiglio di 

istituto del 09 settembre 2026. 

Qualora le condizioni meteorologiche dovessero permanere a livelli superiori alle medie 

stagionali determinando condizioni di caldo intenso, il Dirigente Scolastico – d'intesa con l'RSPP, 

il RLS, il Medico Competente, gli OO CC – valuterà l'adozione di ulteriori provvedimenti. 

 

Le presenti disposizioni devono essere osservate da tutto il personale, ciascuno per quanto di propria 

competenza, e costituiscono misure preventive finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 



Si richiama pertanto l’attenzione di tutto il personale sulla necessità di adottare comportamenti 

improntati alla prudenza, alla collaborazione e alla tempestiva segnalazione di eventuali situazioni di 

rischio o di disagio termico. 

Si confida nella consueta, fattiva e responsabile collaborazione di tutto il personale per la puntuale 

osservanza delle presenti disposizioni, nell’interesse della tutela della salute e della sicurezza 

dell’intera comunità scolastica. 

 

 

Nola, 09 settembre 2026          Il Dirigente Scolastico  

                    prof.ssa Assunta Compagnone 


